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C O M U N E     D I      F  E  R  M  O 

      Repertorio n. 1656/2022 del 10/06/2022 

OGGETTO: Contratto di appalto per l’affidamento della GESTIONE 

DEI SERVIZI MUSEALI DEL COMUNE DI FERMO. 

Codice C.I.G. 8961599172 - Codice C.U.P. F69J21010310004. 

REPUBBLICA  ITALIANA 

---==*==--- 

L'anno Duemilaventidue (2022), il giorno dieci (10) del mese di giugno 

(06) in Fermo, presso la Civica Residenza, avanti a me Dott. DINO 

VESPRINI, Segretario Generale del Comune di Fermo e come tale 

abilitato a ricevere e rogare contratti nella forma pubblica-amministrativa 

nell'interesse del Comune, in modalità elettronica, ai sensi dell’art. 32, 

comma 14, del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i., si sono costituiti: 

- COMUNE DI FERMO, con sede in Via Mazzini n. 4, codice fiscale e 

partita IVA 00334990447, nella persona del Dott. Saturnino Di Ruscio, 

nato a Fermo (FM) il 03/02/1959, Dirigente del Settore IV – Sport, 

Turismo, Cultura, Politiche Giovanili, Commercio, Affari Generali e 

Sportello al cittadino del Comune, giusta Decreto del Sindaco n. 48 del 

14/09/2021, ivi domiciliato per la carica e legittimato a rappresentare 

legalmente il Comune, munito di firma digitale, d'ora innanzi denominato 

nel presente atto "Stazione Appaltante o Committente"; 

- Impresa “MAGGIOLI S.p.A.” avente sede legale a Santarcangelo di 

Romagna (RN), Via del Carpino n. 8 – cap. 47822, Codice fiscale 

06188330150 e Partita Iva 02066400405, nella persona del Procuratore 

Speciale, Sig. Villa Mauro, nato il 19/10/1963 a Rimini, domiciliato 
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presso l’impresa, d’ora innanzi denominato nel presente atto 

“Appaltatore”,  legittimato a questo atto come da Procura Speciale a 

rogito del Notaio Pietro Bernardi Fabbrani, del Collegio Notarile dei 

distretti riuniti di Forlì e Rimini, Rep. 44671/Raccolta 22741 del 

05/05/2022 (Allegato “A”), munito di firma digitale. 

Dell'identità e della piena capacità delle parti sopra costituite io 

Segretario Generale rogante sono personalmente certo. 

Le parti, espressamente e spontaneamente, avendo i requisiti di legge, 

previo il mio consenso, dichiarano di voler rinunciare all'assistenza dei 

testimoni. 

P R E M E S S O 

- che in data 06/03/2020 il Comune di Fermo ha sottoscritto con la 

Provincia di Fermo la convenzione per il conferimento alla Provincia 

delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) ai sensi e per gli 

effetti del combinato disposto dell’art. 37 del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 

1, comma 88, della L. n. 56/2014; 

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore IV – Sport, Turismo, 

Cultura, Politiche Giovanili, Commercio, Affari Generali e Sportello al 

cittadino del Comune in data 11/10/2021 n. 311, RG 1954 è stato 

stabilito di avviare una procedura selettiva per l’individuazione 

dell’affidatario  della “Gestione dei servizi museali del Comune di 

Fermo”, attribuendo alla S.U.A. della Provincia di Fermo lo svolgimento 

delle attività di selezione del contraente mediante procedura di gara 

aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare con il 

criterio del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 2 
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e 3 del medesimo Codice; 

- che con Determinazione n. 261 del 29/10/2021 RG 758 del Settore I 

Affari Generali – Contratti – SUA – Risorse Umane della SUA Provincia 

di Fermo è stata avviata p/c del Comune di Fermo la procedura selettiva 

per l’individuazione dell’affidatario dell’appalto in oggetto, approvando 

la documentazione di gara; 

- che il bando e la documentazione di gara sono stati pubblicati sulla 

piattaforma di e-procurement in uso della SUA della Provincia di Fermo; 

- che entro il termine di scadenza di presentazione delle offerte previsto 

per le ore 13:00 del 09/12/2021, sono pervenute n. 4 offerte; 

- che con Determinazione n. 42 del 25/02/2022, RG 123 del Settore I 

Affari Generali – Contratti – SUA – Risorse Umane della SUA Provincia 

di Fermo, è stato aggiudicato l’appalto per l’affidamento della “Gestione 

dei servizi museali del Comune di Fermo”, per la durata di anni tre (3), 

all’operatore economico “MAGGIOLI S.p.A.” avente sede legale a 

Santarcangelo di Romagna (RN), Via del Carpino n. 8 – cap. 47822, 

Codice fiscale 06188330150 e Partita Iva 02066400405, con il punteggio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa di 84,49/100, giusta ribasso 

percentuale del 3% sul solo importo a base di gara soggetto a ribasso e 

alle condizioni tecniche offerte in  sede di gara; 

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore IV – Sport, Turismo, 

Cultura, Politiche Giovanili, Commercio, Affari Generali e Sportello al 

cittadino del Comune in data 31/03/2022 n. 100, RG 679 è stato preso 

atto dell’aggiudicazione disposta dalla SUA Provincia di Fermo con 

Determina n. 42 del 25/02/2022 RG 123 del Settore I Affari Generali – 
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Contratti – SUA – Risorse Umane, nei confronti dell’operatore 

economico “MAGGIOLI S.p.A.”; che con lo stesso atto si è provveduto 

all’imputazione della relativa spesa nel bilancio comunale; 

- che con Determinazione n. 62 del 06/04/2022, RG 183 del Settore I 

Affari Generali – Contratti – SUA – Risorse Umane della SUA Provincia 

di Fermo, si è dato atto che l’aggiudicazione definitiva sottoscritta con 

propria determinazione n. 42 del 25/02/2022 RG 123 è divenuta efficace 

a seguito della verifica del possesso dei requisiti posseduti dalla Ditta 

“Maggioli S.p.A.”; 

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore IV – Sport, Turismo, 

Cultura, Politiche Giovanili, Commercio, Affari Generali e Sportello al 

cittadino del Comune in data 19/04/2022 n. 135, RG 829 si è preso atto 

della determinazione di aggiudicazione efficace della SUA della 

Provincia di Fermo n. 62 (R.G. 183) del 06/04/2022 ed è stato precisato 

quanto segue: 

“…Omissis… 

2) DI PRECISARE, ai fini contrattuali, che l’importo contrattuale è pari, 

per il triennio di vigenza che va dall’01/04/2022 al 31/03/2025, ad € 

975.527,40 oltre IVA, laddove dovuta, ed è così composto: 

- € 675.527,40, oltre IVA (importo a base di gara per il triennio € 

696.420,00 al netto del ribasso del 3% offerto dall’operatore economico) 

quale canone da corrispondere mensilmente da parte del comune, 

finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio comunale; 

- € 300.000,00, esente IVA, importo stimato degli incassi dei musei per il 

triennio (derivanti da biglietti di ingresso, attività didattiche, visite 
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guidate, book shop e affitto sale) che saranno introitati direttamente 

dall’appaltatore, a suo totale rischio di impresa.  

3) DI RIBADIRE che gli incassi saranno introitati direttamente dal 

gestore quale quota di cofinanziamento del corrispettivo da entrate ed a 

totale rischio del gestore, dando atto che, in caso di incassi inferiori alle 

previsioni, nulla sarà dovuto dal Comune, come, appunto, stabilito 

all’art. 5 del Capitolato Speciale di Appalto. 

…Omissis…”; 

- che la SUA Provincia di Fermo e il Comune di Fermo, ai sensi della 

vigente normativa, hanno effettuato d’ufficio e mediante il sistema 

AVCpass dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (in sigla A.N.AC.), i 

seguenti controlli ed acquisiti i relativi documenti attestanti il possesso in 

capo all’aggiudicatario dei requisiti generali previsti per la stipula del 

presente atto e l’assenza di elementi ostativi alla sottoscrizione dello 

stesso:  

- iscrizione alla C.C.I.A.A. della Romagna – Forlì – Cesena e Rimini 

(come da visura ordinaria del 14.04.2022 e documento di verifica di 

autocertificazione dei dati dichiarati dall’appaltatore, estratto per via 

telematica dal Registro Imprese – Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A. n. 

P V5760686 del 26/04/2022); 

- richiesta di informazione antimafia prefettizia ex art. 91 del D.Lgs. n. 

159/2011, effettuata telematicamente tramite la Banca Dati Nazionale 

Antimafia PR_RNUTG_Ingresso_0012159_20220302 in data 

02.03.2022, risultante ancora in istruttoria, per la quale è decorso il 

termine previsto dall’ art.  92, comma 3, del D.lgs. n. 159/2011; 
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- regolarità contributiva (DURC on-line regolare con scadenza 

06.06.2022 e attualmente in stato di “verifica”); 

- verifica di condanne ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.lgs. n. 

50/2016 (certificati Casellario Giudiziale rilasciati in data 02.03.2022 

numeri: 1463160/2022/R, 1463159/2022/R, 1463177/2022/R, 

1463169/2022/R, 1463178/2022/R, 1463181/2022/R e certificato 

dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato in data 

02.03.2022 numero 1462215/2022/R); 

- verifica dei procedimenti penali ai sensi dell’art. 80, comma 1 del D.lgs. 

n. 50/2016 (dati estrapolati dal RE.GE. dell’Ufficio Carichi Pendenti di 

Rimini in data 27/04/2022 e Roma in data 09/05/2022); 

- annotazioni risultanti al Casellario delle Imprese detenuto presso 

l’A.N.AC (elenco per estratto elaborato dall’A.N.AC. in data 

02.03.2022); 

- assenza di carichi pendenti presso il sistema informativo dell’Anagrafe 

Tributaria (accertamento dell’Agenzia delle Entrate – Direzione 

Regionale dell’Emilia Romagna prot. 4318 sottoscritto in data 

23.03.2022); 

- certificazione di ottemperanza disabili, art. 17 L. 68/99, rilasciato 

dall’Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna – Ufficio 

Collocamento Ambito Territoriale di Rimini (prot. 4502 sottoscritto il 

22.03.2022); 

- che l'Appaltatore ha provveduto ad indicare con lettera in data 

10.05.2022 la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le 

somme ricevute in acconto o in saldo e le modalità di pagamento; 
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- che la Ditta ha presentato, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del D.P.C.M. 

11 maggio 1991, n. 187, la dichiarazione in data 30.05.2022 circa la 

composizione societaria; 

- che l’Appaltatore ha sottoscritto, prima della stipula del contratto, la 

“Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi”, in conformità 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in 

G.U. n. 159 del 10 luglio 2012); 

- che in data 30/03/2022 e 31/03/2022 sono stati redatti i verbali di 

consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32 – comma 8 – del D.Lgs. 

50/2016, con decorrenza per lo svolgimento dei servizi dall’01/04/2022;  

- che per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si 

rinvia al Codice dei Contratti Pubblici, D.lgs. n. 50/2016, come 

modificato e integrato dal decreto correttivo, D.lgs. n. 56/2017, nonché 

della disciplina sostitutiva di cui all’art. 1 del D.L. n. 76 del 2020 

convertito in Legge 120/2020, modificato dal Decreto Legge n. 77 del 

31.05.2021 convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021;  

- che è intenzione delle parti come sopra costituite tradurre in formale 

contratto la reciproca volontà di obbligarsi; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - PREMESSA. Di approvare, di riconoscere e confermare la 

premessa narrativa come parte integrante e sostanziale del presente 

contratto. 

Art. 2 - OGGETTO DELL'APPALTO. La Stazione Appaltante concede 

all'Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’affidamento della 

gestione dei servizi museali del Comune di Fermo. 
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Oggetto del presente appalto sono: 

a)  i servizi di sorveglianza sui beni oggetto dell’appalto ai fini della 

loro tutela, sia dei beni soggetti a vincolo ai sensi del Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio sia dei beni comunali non soggetti a vincolo la 

cui integrità e conservazione va comunque garantita; 

b) i servizi di fruizione e valorizzazione dei beni culturali secondo 

funzioni, modalità e compiti stabiliti all’art. 6 ed al Titolo II, artt. 101 e 

seguenti del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

Si precisa che i servizi si configurano come pubblici, in quanto svolti 

all’interno di istituti e luoghi di cultura come definiti all’art. 101, comma 

3 , del Codice Beni Culturali. 

I siti oggetto dell’appalto,  dettagliati nel Capitolato Speciale d’Appalto, 

sono: 

1) Polo museale storico-artistico di Palazzo dei Priori; 

2) Cisterne romane; 

3) Polo museale scientifico; 

4) Teatro dell’Aquila; 

5) Sale adibite ad attività culturali; 

6) Ex Chiesa di San Filippo; 

7) Terminal Dondero; 

8) Museo Archeologico di Torre di Palme. 

Il Comune intende, con il presente appalto, gestire tutti i musei cittadini, 

compresi quelli di proprietà non comunale, anche in un’ottica di sistema 

museale integrato. 

L'Appaltatore si impegna alla sua esecuzione alle condizioni di cui al 
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presente contratto e agli atti da questo richiamati. L'appalto viene 

concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri, modalità e 

documenti dedotti e risultanti dai documenti, che di seguito si elencano: 

- Capitolato Speciale d’Appalto, comprensivo del quadro tecnico 

economico; - elenco personale/costo della manodopera; - offerta tecnica 

dell'Appaltatore; - offerta economica dell'appaltatore; - D.V.R. 

(documento di valutazione rischi). 

L’offerta tecnica presentata in sede di gara è costituita da un progetto 

gestionale composto dalle seguenti sezioni, corrispondenti ai criteri di 

valutazione dell’offerta qualitativa/discrezionale: 

- A1 - Quadro generale di progetto; 

- A2 - Piano strategico pluriennale di marketing e comunicazione; 

- A3 - Piano strategico pluriennale dei servizi educativi; 

- A4 - Caratteristiche generali del servizio di prima accoglienza, 

informazione, bookshop, biglietteria; 

- A5 - Caratteristiche generali del soggetto proponente e del modello di 

impresa. 

Si allega al presente contratto, per costituirne parte integrante e 

sostanziale: il Capitolato Speciale d’Appalto (Allegato “B”), firmato 

digitalmente. 

Ad eccezione del Capitolato Speciale d’Appalto, i sopra richiamati 

documenti sono depositati presso questa stazione appaltante; di essi le 

parti contraenti dichiarano di averne piena conoscenza e li hanno 

integralmente sottoscritti. 
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Art. 3 - DURATA. Il servizio decorre dalla data di attivazione dello 

stesso, vale a dire dal 1° Aprile 2022, come risulta dai verbali di 

consegna “in via di urgenza”, e ha la durata di anni tre (3) per il 

periodo 01/04/2022-31/03/2025. 

L’appalto decadrà di pieno diritto, senza necessità di alcuna 

comunicazione, preavviso o messa in mora da parte del Comune, alla sua 

scadenza naturale. 

Il Comune si riserva altresì di prorogare il contratto in attesa di 

espletamento della nuova procedura di gara. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.lgs. n. 50/2016 è facoltà 

dell’Ente effettuare una proroga tecnica di sei mesi al massimo, al fine di 

assicurare il passaggio da un vincolo contrattuale a un altro, ove vi sia 

l’effettiva necessità di garantire precariamente il servizio nelle more della 

conclusione della nuova procedura indetta per il reperimento del nuovo 

contraente. 

Art. 4 - IMPORTO CONTRATTUALE. L'importo contrattuale ammonta 

a  complessivi  € 975.527,40  (Euro  novecentosettantacinquemilacinque- 

centoventisette/40) oltre IVA, laddove dovuta, ed è così composto: 

- € 675.527,40, oltre IVA (importo a base di gara per il triennio € 

696.420,00 al netto del ribasso del 3% offerto dall’operatore economico), 

quale canone da corrispondere mensilmente da parte del comune, 

finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio comunale; canone 

mensile € 18.764,65 (€ 19.345,00 – ribasso del 3%) oltre IVA, da 

liquidare in rate mensili posticipate dietro presentazione di regolare 

fattura; 
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- € 300.000,00, esente IVA, importo stimato degli incassi dei musei per il 

triennio (derivanti da biglietti di ingresso, attività didattiche, visite 

guidate, bookshop e affitto sale) che saranno introitati direttamente 

dall’appaltatore, a suo totale rischio di impresa.  

Così come stabilito dall’art. 5 del capitolato Speciale di Appalto gli 

incassi saranno introitati direttamente dal gestore quale quota di 

cofinanziamento del corrispettivo da entrate ed a totale rischio del 

gestore; nulla sarà dovuto dal Comune in caso di incassi inferiori alle 

previsioni. 

I costi per la sicurezza e quelli da rischi interferenziali sono stati valutati 

in € 0,00. 

L’appaltatore ha specificato, in sede di offerta, ai sensi dell’art. 95 – 

comma 10 – del D.lgs 50/2016 che: 

- la spesa relativa al costo della manodopera per l’esecuzione del servizio 

in oggetto, inclusa nell’offerta, ammonta ad € 939.558,00; 

- i costi aziendali interni concernenti l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, inclusi nell’offerta, 

sono pari ad Euro 4.500,00; 

Le prestazioni oggetto del presente appalto potranno essere variate in 

aumento o diminuzione da parte del Committente, ai sensi dell’art. 106 

comma 12 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., fino alla concorrenza di un quinto 

(20%) dell’importo complessivo netto contrattuale, ferme restando tutte 

le condizioni di aggiudicazione, senza che l’aggiudicatario possa 

sollevare eccezioni o pretendere indennità e senza che possa far valere il 

diritto di risoluzione del contratto. 
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Art. 5 – TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI. Per assicurare la 

tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni 

criminali, l’appaltatore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o 

postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A., 

dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i 

movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati 

sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3 dell’art. 3 

della Legge n.136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite 

lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  

L’appaltatore ha comunicato gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati al presente appalto con nota del 10.05.2022 accesi presso istituti 

bancari e postali indicati nella stessa nota, comunicando altresì, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

L’appaltatore provvederà, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai 

dati trasmessi. 

L’appaltatore, a pena di nullità assoluta del presente contratto, assume 

tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 

Agosto 2010 n. 136.  

Il presente contratto è risolto di diritto in tutti i casi di mancato utilizzo 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  

Il Codice C.I.G. da utilizzare nel corso dell’esecuzione del contratto è 

8961599172. 

In caso di cessione dei crediti, consentita a norma dell’art. 106, comma 
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13, del D.lgs. n. 50/2016, Codice dei contratti pubblici nel rispetto delle 

disposizioni di cui alla Legge n. 52/1991, i cessionari del credito sono 

tenuti al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge n. 136/2010. 

Art. 6 - CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZA RESPONSABILITA'. 

L'Appaltatore ha prestato cauzione definitiva mediante polizza 

fideiussoria n. 1675.00.27.2799835407, emessa in data 02.05.2022 dalla 

Compagnia di Assicurazioni “SACE BT S.p.a.”, Agenzia Verona, di 

Euro 39.021,10 (Euro trentanovemilaventuno/10) cauzione del 10% 

ridotta del 50% e dell’ulteriore 20%,  trattandosi di impresa in possesso 

della certificazione qualità, anche ambientale, e polizza assicurativa di 

R.C.T./R.C.O. n. 95MA1667, in corso di validità, emessa dalla Società di 

Assicurazioni “Zurich Insurance Plc”, Agenzia di Casale Monferrato, ai 

sensi dell'art. 21 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art 7 – SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE. E’ consentito il 

subappalto nel rispetto di quanto disciplinato dal Codice dei Contratti. 

L’operatore economico nel modello DGUE ha dichiarato che intende 

subappaltare parte del contratto a terzi, nel limite del 50% dell’importo 

contrattuale, ed ha specificato che le lavorazioni che intende subappaltare 

sono i “servizi di pulizia”. 

E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto. 

Art. 8 - MODALITA' DI ESECUZIONE. L'Appaltatore deve eseguire il 

servizio secondo quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto (in 

particolare l’art. 9) e come da offerta tecnica.  

Tutte le attività previste nel presente appalto dovranno essere effettuate 
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dall’appaltatore con propria organizzazione, mezzi e personale nel 

rispetto delle normative vigenti e tutti i costi e gli oneri connessi 

all’esecuzione delle attività saranno a carico dell’appaltatore, a fronte del 

corrispettivo stabilito nel precedente art. 4. 

È vietata ogni forma di utilizzazione delle strutture oggetto di appalto o 

la modifica di destinazione d’uso differenti da quelle previste dalle 

norme in materia di beni culturali e dal  Capitolato. 

Il Comune si riserva la facoltà di concedere l’uso delle strutture oggetto 

di appalto, anche su proposta di terzi, per la realizzazione di mostre, 

eventi e di ogni altra iniziativa ritenuta utile alla valorizzazione dei beni, 

previo accordo con l’appaltatore rispetto agli aspetti progettuali ed 

economici delle iniziative stesse. 

Per quanto riguarda gli orari e il numero minimo di operatori da 

impiegare si rinvia all’art. 11 del Capitolato Speciale d’Appalto e 

all’offerta tecnica. Parimenti si rinvia all’art. 12 del medesimo capitolato 

per quanto riguarda l’importo dei biglietti e le tariffe. 

In merito agli obblighi dell’appaltatore si rinvia a quanto disciplinato 

dall’art. 19 del capitolato e in particolare all’ultimo comma che prevede 

quanto segue: 

“L’appaltatore ha l’obbligo di rendicontare mensilmente gli incassi da 

biglietteria, attività didattiche, book shop, visite guidate e sale ed ogni 

altro introito, al fine di fornire all’Ente i dati statistici per valutare le 

strategie di gestione futura.”. 

Art. 9 - CLAUSOLA SOCIALE DI SALVAGUARDIA. Ai sensi 

dell’art. 50 del D. Lgs. n. 50/2016, ai fini della promozione della stabilità 
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occupazionale del personale impiegato, L’appaltatore è tenuto ad 

applicare i contratti collettivi di settore di cui all’art. 51 del D. Lgs. n. 

81/2015. 

Detta applicazione deve essere intesa nel senso che l’appaltatore, 

nell’espletamento del servizio, ha l’obbligo di assorbire, utilizzare e 

stabilizzare, attraverso contratti a tempo indeterminato, prioritariamente, 

qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano adibiti quali soci 

lavoratori o dipendenti del precedente appaltatore, anche a tempo 

determinato, mantenendone anzianità e qualifica professionale, il tutto ai 

sensi dell’art. 18 della L. n. 300/70. 

Art. 10 - SICUREZZA. L'Appaltatore è obbligato, durante il servizio, al 

rispetto di tutte le norme antinfortunistiche vigenti, ivi comprese quelle in 

materia di sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Art. 11 – PENALI. Si rinvia a quanto previsto agli artt. 7 e 24 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 12 - RISOLUZIONE, RECESSO E REVOCA D’UFFICIO. La 

Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto in tutti i casi 

previsti dall’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e dall’art. 28 del Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

Per quanto riguarda l’esercizio della facoltà di recesso e la revoca 

d’ufficio si fa espresso rinvio rispettivamente agli articoli 27 e 26 del 

Capitolato. 

Art. 13 - DIRITTO DI RECESSO DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI E CLAUSOLA DI NULLITA’. Ai sensi e per gli 

effetti dell’ art 1, comma 13 del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito 
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con modificazioni nella  legge 7 agosto 2012 n. 135, nel corso 

dell’esecuzione del presente contratto di servizi,  la Stazione Appaltante 

ha il diritto di  recedere, in ogni momento, previa formale comunicazione 

all’Appaltatore, con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo 

pagamento delle prestazioni  già eseguite oltre al decimo delle 

prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche 

dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri 

delle convenzioni stipulate da CONSIP S.P.A. (art. 26, comma 3, L. n. 

488/1999) siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e 

l’Appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da CONSIP 

S.P.A.,  delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui 

all’art. 26, comma 3 della L. n. 488/1999. Ogni patto contrario alla 

presente disposizione è nullo. 

Sulla base di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, del D.L. n.95/2012, 

convertito in Legge n. 135/2012, i contratti stipulati in violazione dell’art. 

26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti 

stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli 

strumenti di acquisto messi a disposizione da CONSIP S.P.A. sono nulli, 

costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità 

amministrativa. 

Art. 14 - CONDIZIONE RISOLUTIVA. Ai sensi e per gli effetti dell’art.   

92, comma 3, del D.lgs. n. 159/2011, le parti danno atto che la stipula del 

presente contratto, è sottoposto a condizione risolutiva in relazione 

all’esito della richiesta di informazione antimafia 

PR_RNUTG_Ingresso_0012159_20220302 in data 02.03.2022. 
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Art. 15 – ESTENSIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 

DIPENDENTI PUBBLICI. Sono estesi, per quanto compatibili, ai 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione, gli obblighi di condotta 

previsti dal Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici di cui al 

D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. La violazione degli obblighi derivanti dal 

suddetto codice comporta la risoluzione del rapporto contrattuale. 

Art. 16 – IMPEGNO DELL’AGGIUDICATARIO ALL’OSSERVANZA 

DELL’ART. 53, COMMA 16-TER DEL D.LGS. 165/2001 E S.M.I. . 

L’aggiudicatario si impegna, durante l’esecuzione del presente contratto 

a non assumere alle proprie dipendenze i soggetti che, negli ultimi tre 

anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.lgs. 

n.165 del 2001, i quali non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 

previsto dal presente articolo sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Art. 17 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE. Per le controversie 

è competente il Foro di Fermo. 

Art. 18 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE. A tutti gli effetti del 
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presente contratto l'Appaltatore elegge domicilio presso la propria sede.  

Qualsiasi comunicazione fatta all'incaricato dell'Appaltatore, dal 

responsabile del procedimento si considera fatta personalmente 

all'Appaltatore. 

Art. 19 - SPESE CONTRATTUALI. Sono a carico dell'Appaltatore tutte 

le spese del contratto e tutti gli oneri connessi. 

Art. 20 - IMPOSTA DI BOLLO E  REGISTRAZIONE.  Si dà atto che 

l’imposta di bollo è assolta in modalità telematica. 

Ai fini della registrazione e dell'applicazione dei relativi tributi, le parti 

dichiarano che l'appalto oggetto del presente contratto, è sottoposto al 

regime fiscale dell' I.V.A, per cui si richiede la registrazione in misura 

fissa. 

Il presente contratto verrà registrato mediante utilizzo del servizio 

telematico per i Pubblici Ufficiali messo a disposizione dalla Agenzia del 

Territorio (UNIMOD). 

Art. 21 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ai sensi del 

General Data Protection Regulation (GDPR) – Regolamento Generale 

sulla Protezione Dati (regolamento UE n. 2016/679) e del D.lgs. 10 

agosto 2018, n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni di detto Regolamento.  

Richiesto, io Segretario rogante ho redatto il presente atto, formato e 

stipulato in modalità elettronica, mediante utilizzo e controllo personale 

degli strumenti informatici su n. 19 pagine a video. Il presente contratto 

viene da me, Segretario Generale, letto alle parti contraenti le quali, a mia 

interpellanza, hanno dichiarato l’atto medesimo pienamente conforme 
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alla loro volontà e con me ed alla mia presenza lo sottoscrivono mediante 

firma digitale, unitamente agli Allegati “A” e “B”. 

LA STAZIONE APPALTANTE: Il Dirigente del Settore IV – Sport, 

Turismo, Cultura, Politiche Giovanili, Commercio, Affari Generali e 

Sportello al cittadino – Dott. Saturnino Di Ruscio (firmato digitalmente)                                       

L'APPALTATORE: “MAGGIOLI S.p.A.” – Il Procuratore Speciale, Sig. 

Villa Mauro (firmato digitalmente) 

IL SEGRETARIO GENERALE ROGANTE: Dott. Dino Vesprini 

(firmato digitalmente) 

 


